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“ E’ impossibile parlare  

   di etica” 

 

Ludwig Wittgenstein 



LE MEDICAL HUMANITIES 



     LE  MEDICAL HUMANITIES 

• … From Wikipedia, the free encyclopedia 

• Medical humanities is an interdisciplinary field 
of medicine which includes the humanities 
(literature, philosophy, ethics, history and 
religion), social science (anthropology, cultural 
studies, psychology, sociology), and the arts 
(literature, theater, film, and visual arts) and 
their application to medical education and 
practice. 

• .visita del 9.10.2010 alle ore 22.39 
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Cosa sono le Medical 

Humanities ? 
 

• "Le Humanities sono per la società quello 

che gli ormoni sono per il corpo” 

 

 
     William Osler, British Medical Journal del 5 luglio 1919 







Il termine etica… 

• Aristotele utilizza 
per la prima volta 
questo termine nelle 
sue opere.. 

• ETICA 
NICOMACHEA ed 
ETICA EUDEMIANA 



Etica per la riflessione… 

     

      

      “Diceva che bisognerebbe 

sospendere il giudizio fino a 

che non si sia sicuri di aver 

capito, cosa che può succedere 

molto tardi. 

     Gliel’ho sentito ripetere l’ultima 

volta, proprio con queste 

parole, nei giorni di Eluana 

Englaro” 

 

       Concita de Gregorio,  

       Repubblica 10.4.2012 



Quale riflessione ? 



http://creative.gettyimages.com/source/search/addToOrder






Bioetica ? 



Tentiamo … 



Esempi ???? 

• Equità e risorse ….  

• Vita / Morte 

• Bioetica cattolica e bioetica laica 

• Fecondazione assistita 

• Stepchild adoption 

• Donazione organi 

• Victim blaming 

 



Qualche esempio …  



Posizioni 



Qualche esempio … 

 



Qualche esempio … 



Qualche esempio … 

 



Qualche esempio … 



Qualche esempio … 

 



Qualche esempio … 

 





La realtà …  



     

   “Due affermazioni 

entrambe fondate su 

dati di fatto oggettivi, 

possono essere 

montate in modo tale 

da raccontare una 

realtà o il suo 

opposto” 



La prova ? 

Ho mangiato, nonna 

Ho mangiato nonna 



Morale ? 
Cerchiamo la morale nelle favole per poi ignorarla nella realtà …. 



Deontologia ? 

• Per esempio, quanti fra coloro che 

usano i termini «massimizzazione» o 

«internazionale» sanno che sono stati 

coniati da Bentham? O che fu un 

neologismo benthamiano il termine 

       «deontologia», anche se Bentham è 

considerato il massimo avversario 

delle posizioni oggi chiamate 

«deontologiche» (le posizioni che 

affermano che le azioni vanno 

giudicate non in base alle 

conseguenze ma al principio che le 

guida)? 

  

http://www.dialetticaefilosofia.it/public/

pdf/523_bentham_prima_del_testo2.p

df 





AMORE   
ANIMO 

MODESTIA 

CARITA’ PAZIENZA 



 



Punti principali 

• Non si fa riferimento ad un indirizzo morale 
ben preciso; 

•  Attenuazione della visione medicalizzata della 
professione; 

•  Richiamo oltre che alla cura, anche a 
prevenzione e riabilitazione; 

dalla lettura del documento si evince l’immagine 
di un professionista della salute più che di un 

“prestatore d’opera”;  







COMPETENZA 

LAVORO 
D’EQUIPE 



Il codice deontologico 2009 

• Suddiviso in 6 capi 

• Clausola di coscienza, multiculturalismo, 
sicurezza nelle 

   cure, fine vita … 



Un puntello… 

• FNC IPASVI : Gli infermieri sui social media : 

usarli correttamente è un’opportunità 

• Punto 7 : Nel contesto sanitario l’uso 

improprio dei social media si può riflettere 

lungo tutti i livelli del rapporto tra l’assistito e 

il sistema sanitario : il rapporto 

paziente/cittadino, il rapporto tra 

professionisti e tra questi e l’organizzazione 

 



Quale futuro ? 



Un mondo nuovo … 

 

 



 

 

Conoscere il proprio 

nome, non significa 

sapere chi si e’… 

 

     Jan Dix 

 





IDENTITA’ 
PROFESSIONALE 

        

      Profonda differenza tra ESSERE e FARE 





Le opportunità  



I rischi …. 



I rischi …  



I rischi … 







Come si procede ? 



Come si procede ????? 

 



Un percorso accidentato … 



Eureka !!!  



Un bel nucleo di buoni infermieri!!! 



infermiere buono e  

buon infermiere … 
• “ L’immagine dell’infermiere buono, ancora predominante, è 

piena di tanta retorica sui buoni sentimenti e sull’umanizzazione, 

ma resta un contenitore vuoto. Chi deve farsi curare non vuole 

un professionista buono, ma un buon professionista, e questo 

vale anche per gli infermieri. E il buon infermiere è un 

professionista che conosce la teoria e la pratica del nursing, che 

certamente comprende anche la gestione degli ambiti 

emozionali, che è però ben diverso dalla compassione e il 

buonismo. Ciò che deve essere insegnato agli infermieri è 

relazionarsi con le persone e con le emozioni in maniera 

qualificata, per aiutare le persone a comprendere cosa accade al 

proprio corpo, gestire la malattia e accettare anche i limiti della 

medicina”  

                                                      Sandro Spinsanti 
 



  

 

“   Non c’è odore peggiore 

di quello che proviene 

dalla bontà andata a 

male” 

      

       Henry David Thoreau 



L’approccio etico  

• “Ma forse chi si occupa di morale trova 

banale Facebook e gli altri social network, 

piccoli temi in confronto a aborto, 

eutanasia, genetica», osserva Shannon 

Vallor, della Stanford Encyclopedia of 

Philosophy. “ 
 

• http://www.doppiozero.com/rubriche/1618/201307/aristotele-e-i-social-

network 

http://webpages.scu.edu/ftp/svallor/ giovane filosofa americana autrice della voce %C2%ABSocial Networking and Ethics%C2%BB http:/plato.stanford.edu/entries/ethics-social-networking/
http://webpages.scu.edu/ftp/svallor/ giovane filosofa americana autrice della voce %C2%ABSocial Networking and Ethics%C2%BB http:/plato.stanford.edu/entries/ethics-social-networking/
http://webpages.scu.edu/ftp/svallor/ giovane filosofa americana autrice della voce %C2%ABSocial Networking and Ethics%C2%BB http:/plato.stanford.edu/entries/ethics-social-networking/


 

• «L'etica aristotelica 

delle virtù fornisce 

l'impalcatura ideale 

per interpretare le 

questioni morali 

legate ai social 

network». 



Proposta interessante 

 

 

 

• CINQUE REGOLE 

SU ETICA E SOCIAL 

MEDIA 

 

      Luca De Fiore 



Cinque regole su etica e social media 

 

• Non diffondere informazioni di cui non 

si è sicuri: dovremmo sempre essere 

cauti e verificare la fonte, anche a costo di 

essere anticipati da altri. Meglio non 

essere i primi a far la figura dei pirla. 



Cinque regole su etica e social media 

 

• Non rilanciare contenuti senza averli 

letti o guardati interamente: garantire 

che quel video “Mi piace” o quell’articolo 

vale un retweet può essere rischioso. 



Cinque regole su etica e social media 

 

• Non pubblicare immagini che possano 

essere state manipolate: può non essere 

facile accorgersene, ma di fronte a 

fotografie straordinarie è necessario avere 

un sovrappiù di prudenza. 



Cinque regole su etica e social media 

• Non piegare la realtà ai tuoi obiettivi: la 

rete è un’armeria che offre qualsiasi 

proiettile per abbattere il nemico di turno, 

sia esso il presidente del consiglio o il 

miglior calciatore della squadra di calcio 

che detestiamo. Non è necessaria una 

disclosure di conflitto di interessi per ogni 

post pubblicato, ma il cherry-picking è una 

cattiva abitudine. 



Cinque regole su etica e social media 

• Non far scomparire le tracce delle tue 

fesserie: un post sbagliato su Facebook o 

un tweet azzardato possono essere 

cancellati senza problemi. Se hanno 

sollecitato commenti o se sono stati 

rilanciati da amici, non è opportuno 

eliminarli perché possono aver fatto dei 

danni: meglio correggerli, riconoscendo il 

proprio errore. 



 
1. Fare i conti con credenze e 

valori del pubblico a cui ci si 

rivolge. 

 

2. Negoziare il proprio ruolo a 

seconda dell’interlocutore 

(colleghi, stampa, attivisti). 

 

3. Usare strategie di storytelling 

che siano congruenti con l’uso 

sociale dei media digitali.  

  

               Davide Bennato 



• Brachio exerto … 

• La competenza si 

esprime nel gesto… 

• L’esercizio della 

competenza in 

forma di virtù 

 



Il concetto di precauzione 

• Alasdair MacIntyre 

• Promozione della specificità razionale 

dell’uomo 



La mia proposta … 

• Verso un’etica del gesto di assistenza 

infermieristica … 



Etica del gesto assistenziale 

• “ L’incontro tra l’infermiere e la persona 

assistita, che spesso si concretizza in un 

gesto, deve diventare “luogo di senso” per 

chi lo effettua e per chi lo riceve… l’etica del 

gesto assistenziale, ovvero la capacità di 

entrare in sim-patia con quella 

persona…sim-patia intesa come proposta di 

vicinanza” 

   P. Lattarulo, Bioetica e deontologia professionale, Milano : Mc-

Graw-Hill, 2011 



Etica del gesto assistenziale 

• “Il gesto assistenziale, la capacità di volgere lo 

sguardo, di andare oltre le apparenze, spesso 

espressione più o meno esplicita di difesa e paura 

per l’ignoto, possono diventare concretamente la 

vera espressione dell’etica infermieristica. 

Strutturare al meglio la sua espressione permetterà 

nel medio e lungo periodo di continuare a 

giustificare lo statuto epistemologico della disciplina 

infermieristica e la permanenza nell’alveo delle 

professioni intellettuali” 

• P. Lattarulo, Bioetica e deontologia professionale, 

Milano : Mc-Graw-Hill, 2011 

 



 

Quali nuovi orizzonti? 



Il cambiamento 





• Al “sapere”, “saper fare” e “saper 

essere” dovremmo costantemente 

perseguire il “sapere di essere: 

infermiere”. 

 







Una scelta di campo 

 

   “Ecco: l’infermiere è fondamentalmente un 

facilitatore, uno addestrato a non voltarsi 

dall’altra parte di fronte al dolore e alla 

morte” 

    

 

    Piccoli M.”Infermieri:gente che non guarda altrove” 

Janus,2005 (19):95 - 97 



La lettura delle emozioni … 



Quale ruolo per l’advocacy ? 

   I’ll protect you 

from the hooded 

claw keep the 

vampires from 

your door” 
 

The power of love, 1984 





 



 

 

 

 

 

 

 



  

 

 

 

 

 

                           

          piolatta69@gmail.com 

                  

 

 


